


Zeta o le zie



Le gambe di Zeta ora sono scosse da un tremito. I piedi pestano il

pavimento come obbedendo alla frenesia di un tam tam. I polmoni

inghiottono aria a ritmo convulso. Oddio magari ora mi so�oca. Aria,

aria. E ancora. Ancora. Qualcosa la blocca prima che arrivi ai

polmoni; e ogni volta che passa attraverso la gola sibila, come una

frusta. È il singhiozzo, su, dice l'amica, non vorrai mica avere una

crisi isterica come hanno tutte. Una donna come te, con il tuo Coraggio

Fermezza. Parole Super�ue al Momento Super�uo. Velocità e potenza

della fuoriuscita del limo aumentano.

La guerra, il cuore e la parola



Dolce
per le formiche

Sulla soglia

Apologia di Santippe



Prima di iniziare a scrivere, Laura aveva l’abitudine di cercare una
o più chiavi di lettura. Scriveva solo dopo avere letto, pensato, e
sedimentato e aspettava che arrivasse un elemento vivido attorno a cui
costruire i suoi articoli di critica

Nella stanza accanto: una
promessa a Laura Lilli






